
24 gennaio 2021 – III^ domenica del T.O. 
 

 

 

 

Prosegue la lettura del vangelo di Marco, che ci accompagnerà in quest’anno liturgico. In questo passo, 
l’evangelista comincia col denunciare la stupidità del potere: ogni volta che il potente crede di soffocare una voce di 
denuncia (è il caso di Giovanni battista) il Signore ne suscita una ancora più forte (è il caso di Gesù). Giovanni viene 
arrestato: è il primo conflitto tra il potere e un inviato di Dio, Gesù va in Galilea, una regione lontana dall’istituzione 
religiosa giudaica, a contatto con i pagani, dove la mentalità può essere un poco più aperta. Qui proclama la buona 
notizia (il Vangelo) di Dio. Qual è questa buona notizia? Che Dio è diverso da come i sacerdoti l’avevano presentato. 
Non è un Dio che castiga, ma un Dio che perdona, un Dio esclusivamente buono. Dio è amore e il suo amore viene 
offerto in maniera incondizionata ad ogni persona. Questa è la buona notizia che Gesù proclama.  

Il regno di Dio è vicino: nella nuova relazione con Dio, Gesù non propone una legge, un codice esterno all’uomo 
che l’individuo deve osservare, ma c’è l’accoglienza e la pratica di un amore simile al suo. Il Dio di Gesù comunica alle 
persone la sua stessa forza, il suo stesso Spirito, che le rende capaci di amare generosamente. La signoria di Dio è 
vicina, ma per far sì che questa diventi realtà, c’è bisogno di una decisione da parte dell’uomo, la conversione. 
L’evangelista indica un cambio di mentalità che incide profondamente nel comportamento, in modo da orientare la 
propria esistenza per il bene degli altri. Questa è la conversione richiesta da Gesù affinché il regno di Dio diventi 
realtà: una società alternativa, una società dove anziché comandare ci sia il servire e soprattutto dove anziché 
l’accumulo dei beni ci sia la condivisione.  

Per far questo ci vuole un cambiamento di rotta, una conversione, perché Gesù ha bisogno della collaborazione 
degli uomini. Ecco perché Lui, con il suo «Venite dietro di me», ci invita continuamente, ieri come oggi, ad andare 
dietro di lui, perché lui sa come realizzare questa società alternativa che chiama regno di Dio. Lui ci farà diventare 
pescatori di uomini: Gesù non ci invita ad essere pastori o ad essere maestri, ma pescatori di uomini. Perché? Il 
pescatore di pesci tira fuori questi animali dal loro ambiente di vita e li fa morire, il pescatore di uomini invece tira 
fuori costoro dall’ambiente di morte per ricondurli in quello della vita. Non dimentichiamo che il mare/lago per un 
ebreo è un luogo ostile all’uomo e dominato solo da Dio, quando separa le acque nella creazione, e nei vangeli da 
Gesù quando cammina sulle acque.  

Gesù ci invita a collaborare alla sua azione nel proporre e praticare concretamente uno stile diverso per rendere 
possibile una società alternativa, e la prima azione dev’essere quella di togliere gli uomini da ciò che può dar loro la 
morte. Se quello che dà la vita è la rinuncia al proprio interesse, quello che dà la morte è vivere esclusivamente 
centrati sul proprio interesse. Quindi l’intento di Gesù è quello di chiamare persone che con lui collaborino facendosi 
portatori di vita a quanti vivono in un habitat di morte. 

(a cura del gruppo biblico di Canova) 

Proposte di riflessione 

Cos’è allora la fede? È la risposta all’invito di Gesù e insieme a lui e come lui essere costruttori del regno di Dio. 

Non è adesione a formule e dottrine, ma prassi di vita, comunicazione della vita creativa di Dio. Il credente è 

uno/a di parte: dalla parte di chi ha bisogno e non di chi merita, proprio sul modello dell’agire del Padre di Gesù. 

La mia è autentica fede? Occorrerà una mente ed un cuore nuovo, occorrerà interpellare il Vangelo, per saperlo. 

Quando Gesù mi dice “Vieni, ti farò…”. Subito, lo seguo? Così nasce una vocazione, un destino, anche senza 

sapere ancora come e perché. 

Da Carlo Carretto: “Sì, il Regno si compie e anche se è ostacolato, si compie. Molti continueranno ad essere 

abbarbicati al modo di pensare dell’uomo vecchio e attaccati alla giustizia e al culto, ma esploderà nell’intimo dei 

cuori visitati dallo Spirito di Gesù la novità del Regno e, adagio adagio, giorno dopo giorno, avanzerà il bene sul 

male, la misericordia sulla vendetta, la gratuità del servizio sull’interesse egoista e orgoglioso. Come dev’essere 

straordinario questo rovesciamento di valori”. 



 
 

 

 

Ogni mercoledì alle ore 21.00 preghiera del SANTO ROSARIO 

in diretta su TV2000.  

 

 

 

Giovedì 28 gennaio 2021, il terzo incontro dei PASSI DI VANGELO 

col vescovo Lauro, in diretta streaming video sul sito della diocesi 

(www.diocesitn.it) a partire dalle ore 20.00. 

 

 

Prosegue l’attività del Fondo solidale della Diocesi di Trento inFondo 

Speranza avviato a luglio 2020 per sostenere chi sta pagando un prezzo altissimo in termini sociali ed 

economici alla pandemia. Dall’inizio del 2021 le eventuali offerte vanno indirizzate, specificando in 

causale “Infondo Speranza”, al seguente conto: Arcidiocesi di Trento – Caritas Diocesana  -  

c/o Cassa Centrale Banca - IBAN:  IT41G035 9901 8000 0000 0081237 

 

Il consiglio pastorale di Gardolo-Canova propone un ciclo di incontri sull’enciclica FRATELLI 

TUTTI di papa Francesco. Per partecipare basta compilare il modulo di iscrizione online reperibile sul 

sito della parrocchia al seguente link: www.gardolo.eu/iniziative. Riceverai tramite email il link di 

Google Meet in prossimità di ogni incontro. 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 25 gennaio 
ore 18.00 

Meano 
In onore a sant’Antonio 

Martedì 26 gennaio 
ore 08.00 

Vigo Meano 
+ Giuseppina, Anna e Renato 

Mercoledì 27 gennaio 
ore 18.00 

Gazzadina 
 

Giovedì 28 gennaio 
ore 18.00 

Vigo Meano 
intenzione offerente                        + Alfredo e Vittoria 

Venerdì 29 gennaio 
ore 08.00 

Meano 
+ per le anime dimenticate 

Sabato 30 gennaio 
ore 18.00 

Gazzadina 

+ Pierina e Giuseppe                            + Vitti Riccardo 

+ Nardelli Raffaella               + Patton Franco e Silvana 

Domenica 
31 gennaio 

 
IV del Tempo 

Ordinario 

ore 09.30 

Meano 
 

ore 11.00 
Vigo Meano 

 

ore 18.00 
Meano 

+ Enrico, Raffaele e Irma            + Davide e Vincenzina 

+ Eugenio e Norina        + Tomasi Giuseppe e Giannina 
 

+ Gianna 
 
 

+ Modesto 

Canonica di Gardolo (don Claudio) tel. 0461/990231 – Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it - L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

http://www.diocesitn.it/
https://www.diocesitn.it/site/infondo-speranza-dalla-diocesi-di-trento-sostegno-a-500-persone-in-difficolta-economica-causa-covid-i-dati-alla-vigilia-della-iv-giornata-mondiale-dei-poveri-domenica-15-novembre/
https://www.diocesitn.it/site/infondo-speranza-dalla-diocesi-di-trento-sostegno-a-500-persone-in-difficolta-economica-causa-covid-i-dati-alla-vigilia-della-iv-giornata-mondiale-dei-poveri-domenica-15-novembre/
http://www.gardolo.eu/iniziative
http://www.megavi.it/
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